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da due sconosciuti s u l l a 
spiaggia di Torvajanica, la 
sera del 10 aprile 1953, U cor ­
po inanimato di Wilma Mon-
tesi. 

La Gamaroli, interrogata 
dai giornalisti, ha detto di 
aver confermato al dott. Sepe 
la sua versione sulla morte 
della Montesi. Si attende per 
oggi un confronto fra la 
giovane ferrarese, Piero Ri­
naldi e Trieste Rossi. Il Ri­
naldi sa rebbe , secondo la 
deposizione resa dalla Thea, 
« l'uomo » che era con lei 
nella tragica notte del 10 
aprilo; l'altra, la donna che 
potrebbe garantire al magi­
strato un perfetto « alibi * 
per Thea Gamaroli. 

Dopo la Gunzaroli sono stu­
te ieri mattina introdotte nel­
l'ufficio del dott. Sepe, la si­
gnora Luigia Pennelloni e la 
signorina M. B., colei cioè cui 
per prima Tea Gunzuroli con­
fidò il suo segreto. Il loro col­
loquio con il dott. Sepe è du­
rato poco più di tre quarti 
d'ora. Successivamente è sta­
ta ricevuta dal magistrato la 
dottoressa in chimica incari­
cata di compiere delicate 
perizie sulla sabbia e sulla 
piccola fauna che si trova a 
Torvajanica. 

Ieri mattina e stato pure 
interrogato presso il Tr ibu­
nale di Milano il pittore Dui­
lio Francimei , che fu l'aman­
te di Adriana Bisaccia nel 
periodo in cui ella fece le note 
rivelazioni a Si lvano Muto. 
Il colloquio del Francimei con 

velenamento fu ugualmente lità » di aver visto portare 
rivelato dal la Caglio durante ' ' " " - - - • * -
l'udienza del processo Muto 
tenuta il 6 marzo. Negli am­
bienti giornalistici, in gene­
rale, non si attribuì mai una 
eccessiva importanza a que­
sta denuncia del la Caglio, e 
ieri, la notizia che Sepe 
au rebbe posto par t icolare ini 
pegno nell'interrogare i due 
anche su questo punto, ha 
sol levato notevole interesse. 
E' venuto, forse, il magistrato 
in possesso di clementi d i e 
legittimano una sua panico 
lare attenzione a questo epi 
sodio? 

« La sera del lil novembre 
— raccontò la Caglio — Mon­
tagna mi citiamo per dirmi 
che aveva scritto ad Andreot-
ti per farmi tornare a casa. 
E' vero che mio padre è ami­
co di Andreottt ma sapevo 
che non mi avrebbe mai in 
viato quest'ordine. Dopo a lcu 
ni giorni Montagna mi portò 
a colazione in una trattoria 
in via dei Gracclii ove con­
sumò cibi diversi dai miei che 
ninnolai solo tuia m i n e s t r a e 
della cicoria. Poi mi portò 
subito a casa. Durante la not­
te io mi sentii molto male. 
Temevo di essere stata avve­
lenata. Il malessere durò fino 
alla mattina. Anche per con­
siglio di mia monaca mi recai 
dal dottor Busnelli che mi 
consigliò di partire per Mi 
lano per la mia salute. Subito 
dopo partii per Afilano ». 

Il terzo ed u l t imo pun to 
toccato dal confronto avvenu­
to ieri a Palazzo di Giustizia 
è forse il più romanzesco e, 
nello stesso tempo, uno dei 
più important i nel l 'enorme a 
torbido retroscena dell'affa 
re Montesi. Ecco come la Ca 
alio raccontò l'episodio dello 
inseguimento: 

« Il 7 gennaio, dalla mia 
abitazione in via Vasari, chia­
mai più volte Ugo per telefo­
no. Il domestico mi rispose 
sempre che il suo padrone 
non era in casa, ma dal mo­
do imbarazzato con il quale 
egli si esprimeva trassi la 

convinzione che il Montagnu 
gli avesse ordinato di non 
chiamarlo, non volendo par­
lare con me. Ricordo che alle 
14,30 telefonai ancora una 
volta. L'apparecchio di Ugo 
era libero, ma nessuno venne 
a rispondere. La cosa mi in­
sospettì perchè sapevo che il 
Montagna non lasciava mai 
la casa incustodita, perchè 
diceva di avere certe cose che 
dovevano essere ben guar­
date ». 

« Pensai di andare a tro­
vare certi parent i , che abita­
no in via Nomentana. Dovetti 
perciò passare, a bordo della 
mia « 1400 », davanti alla ca­
sa del Montagna. Con molto 
stupore vidi una luce filtrare 
attraverso il lucernaio sovra­
stante la porta d'ingresso. 
Pensai subito che il Monta­
gna si intrattenesse con qual­
che donna. Fermai b rusca ­
mente , scesi e anda i a telefo­
nare, per l 'ennesima volta. 
Nessuno rispose. Tonini i n ­
dietro e, passando davan t i al 
cancello della villa di Ugo, lo 
vidi in giardino e lo udii pro­
nunciare, rivolto al domesti­
co, le seguenti parole: <' Atti­
lio, noi andiamo ». Capii al­
lora che il mio sospetto era 
giustificato. Infatti, volgendo 
in giro lo sguardo, scorsi nel­
l'auto di Ugo, che si trovava 
ferma davanti al garage, una 
giovane donna. 

«Dopo pochi istanti Ugo sali 
al posto di guida e l 'auto pa r ­
tì. Balzai a bordo della mia 
« 1400 » e cominciai un inse­
guimento che fu lungo e 
drammatico. Durò un'ora e tri 
quarti! Andavamo a velocità 
folle... Più volte Jinii sui mar­
ciapiedi, evitando a s tento a l ­
beri e lampioni. Non riuscii 
però a impedire che la mia 
auto urtasse un passante . Ciò 
accadde a Porta Maggiore. 
Per non perdere tempo dissi 
al passante che gridava di 
prendere il numero della tar­
ga, e ripresi a correre. Infine 
il Montagna si fermò vicino 
allo studio del fotografo 
Ghcrgo; in via Condotti. A 
brevissima distanza mi fer­
mai io. Ugo, che si era ac­
corto dell'inseguimento fin dal 
principio, doveva aver ordi­
nato alla sua accompagnatri­
ce di non mostrare il volto. 
Sono sicura di questo, poiché 
la ragazza scese dal l 'auto di 
Ugo proprio con l'atteggia­
mento di chi non vuol farsi 
vedere in faccia. La vidi per­
ciò solo di spalle, ma certi 
particolari non potevano sfug­
girmi. Notai, per esempio, che 
era molto più alta di me (io 
sono alta un metro e settanta 
centimetri). Notai anche, che 
aveva i capelli neri, uè corti 
ne lunghi, ma raccolti sotto 
un cappellino marrone o ros­
so scuro, una specie di p a ­
palina con risvolto. Indossava 
un cappottino chiaro a tubo 
che le giungeva a mezza 
gamba. Non era assoluta­
mente vestita bene >•. 

« Tenendo conto che aveva 
tacchi di media altezza, peti-

il dott. Calabria, Presidente 
della sezione istruttoria mila­
nese, è durato circa un'ora 
Quando il giovane pittore è 
uscito dalla stanza del dottor 
Calabria, si è rifiutato di fa­
re dichiarazioni ai giornalisti 
« Non voglio correre nuovi 
rischi v egli ha detto. 

Un comunicato del P.S.I. 
sulla rafifica della C.E.D. 

A conclusione di una serio di 
munltesta/iom nulla CED, svol­
tesi nelle domeniche scorse, la 
direzione dei PSI ha diramato 
Ieri un comunicato nel quale b[ 
sottolinea l'Importan/a o li si­
gnificato di queste riunioni. 

« Il PHI — dice tra l'altro il 
comunicato — eleva, una fermu 
pioteMu conti» l'Intenzione che 
e attribuita agli oltranzisti del­
la politica atlantica di accele­
rare Il dibattito sulla ratifica. 
In primo luogo la ratifica del 
tiattato di Parigi comportereb­
be la necessità della revisione 
delia Costituzione, ciò che non 
può essere nò eluso né ricusa­
to. occ-onerebbe inoltre atten­
dere la ratifica della Francia, la 
quale pi«.e l ' inl/latha della 
CED e og»l è di fronte ad essa 
divisa ed incerta. 

Inflno il Parlamento ha 11 
doveie di esigete la soluzione 
secondo giustizia della questio­
ne di 'Irifcsto e del Territorio 
Libero prima di prenderò in 
considera/ione anche soltanto 
l'eventualità di contiano nuo­
vi impegni con Stati 1 quali 
hono venuti meno ami obblighi 
elio avevano assunto verso lo 
popolazioni di Trieste o della 
.'stria e veiso tutta la N'aziono 
italiana ». 

GLI AGRARI COSTRETTI A TRATTARE PER NUOVI CONTRATTI E MIGLIORI SALARI 

Successo dei braccianti di Ferrara e Padova 
Lotte nelle campagne in 9 province padane 

Le menzogne dei bonomiani suW assistenza confutate nelle > grandi manifestazioni contadine di domenica 

A Fe r r a r a e a Padova le 
associazioni provinciali degli 
agrar i , di f ron t e alla decisio­
n e dei braccianti di .scendere 
nuovamente in .sciopero o"^i 
per 96 ore, hanno accettato 
di apr i re le t ra t ta t ive per il 
nuovo contrat to . E' questo un 
nuovo r isul tato della Brande 
lotta dei braccianti e sa lar ia­
ti del Nord per i migliora­
ment i di retr ibuzione. 

Ma essa prosegue compat­
tissima nelle province di 
P a r m a (dove lo sciopero è ad 
ol t ranza) , Modena (dove lo 
sciopero continua fino a mez­
zanot te ) . Venezia, (dove il 
lavoro è .sospeso da ol t re 
venti g iorni) . Vicenza (dove 
la lotta, dopo la giornata di 
sciopero di sabato viene in ­
tensificata da oggi con scio­
peri di 48 ore in numerosi 
comuni) . Verona (dove lo 
sciopero è stato proclamato 
per giovedì e venerd ì ) , Man­
tova (dove il lavoro viene 
sospeso oggi), Ravenna e 
Cremona (dove è intensissi­

ma l'azione nelle singole l'azione del proletariato dei 
aziende, in gruppi di azien­
de e in intere zone) e Mi­
lano (dove lo sciopero brac­
ciantile a tempo indetermi­
nato è s tato proclamato da l ­
le leghe di Milano, Dina­
sco. Abbiategrasso e Mele-
gnuno, uni tamente a quelle di 
tut to il Lodigiano). 

La nota caratterist ica più 
interessante d i queste lotte 
che da parecchi giorni d ivam­
pano nella Valle Padana è — 
accanto all 'accentuata com­
bat t iv i tà delle masse lavora­
trici — la fattiva solidarietà 
che si sviluppa a fianco dei 
bracciant i e dei salariati . Ai 
«( fondi di resistenza » creati 
per sostenere la lotta giungo­
no sottoscrizioni in danaro P 
versament i in na tura non solo 
da pa r t e dei braccianti e dei 
salariat i che hanno già s t rap­
pato l 'aumento al padrone e 
che ora hanno sospeso l'agi­
tazione, ma anche e soprat­
tut to da par te dei coltivatori 
diret t i e degli affittuari: il ce ­
to medio agricolo, toccato da l -

campi, è indotto ad individua 
re senza equivoci nella g ran­
de proprietà terr iera il suo 
vero e secolare nemico. Nu­
merosissimi affittuari della 
Valle Padana hanno dichiara­
to di essere d'accordo con le 
modeste richieste dei lavora­
tori e di essere interessati a 
comporre presto la vertenza, 
data l ' imminenza dei raccol­
ti e la necessità di approfittare 
delle migliorate condizioni at­
mosferiche per rifarsi della 
non florida annata agrar ia . 
Eppure essi esitano e talvol­
ta r if iutano di concedere gli 
aument i , pe r paura delle r a p ­
presaglie economiche padro­
nali: g rava sul capo dell'af­
fittuario il pericolo dell 'esco­
mio (cioè della disdet ta) , i! 
pericolo di non poter conse­
gnare il proprio grano al Con­
sorzio Agrar io (manovrato dai 
Padroni) e il costante ricatto 
delle quote di affitto. Il latto 
che i grandi agrar i siano d i ­
sposti a tut t i i sacrifici eco­
nomici e perfino a rompere 

UDIENZA DI GRANDE INTERESSE AL PROCESSO PER IL TRAFFICO DELLA VALUTA 

Un sensazionale memoriale attribuito al Ciurleo 
svela le responsabilità di Brusadelli e di Riva 
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I due industriali cotonieri avrebbero usato l'85 % della valuta ottenuta dagli agenti di cambio Lanella e Rivelli 
mediante licenze di importazioni fittizie - L'avvocato dello Stato Arias avrebbe offerto 50 milioni per una delazione 

La figura di Domenico 
Ciurleo — uno dei principali 
imputati al processo per lo 
scandaloso traffico della va-
luta, che si è ripreso dinanzi 
alla IV sezione bis del Tri­
bunale di Roma, dopo una so­
spensione di alcuni giorni — 
si è delineata abbastanza 
chiaramente nel corso della 
udienza di ieri. Ma l'udienza 
è giovata soprattutto a getta­
re un po' di luce sulle re­
sponsabilità che nelle opera­
zioni valutarie hanno diclini 
grandi industrial i del Nord. 
i loro agenti di cambio, le 
banche presso le quali essi so­
no accreditat i . 

Ma procediamo con ordine 
Alle ore 11.10, Domenico 
Ciurleo iiicne invitato a pren­
dere posto sulla pedana dei 
testimoni per riconoscere un 
memoriale e le copie di al­
cuni documenti — il tutto 
non firmato — clic sono stati 
inviati al Tribunale dalla se­
zione istruttoria su richie­

sta del P.M. e dell'avi?. Lem- socio dell'agente di cambio 
me. milanese Michele Lancila. 

per averlo aiutato a rifarai 
una verginità politica dopo 
che il Lanella si era compro­
messo con i nazifascisti, ser­
viva da tramite tra l'agente 
di cambio milanese e il mar-
cliese Di Negro, operatore di 
borsa di Genova. Lancila e 
Rnvelli fabbricavano fatture, 
di inesistenti ditte americane 
e, servendosi di esse, si forni­
vano di licenze di importa­
zione con le quali potevano 
ottenere dollari. 

Il gruppo industr ia le Bru-
sadell i-Rtua. prosegue il pro­
memoria. ìia usato 1*85 pe r 
cento della va lu ta pregiata 
ottenuta da Lanella e da Ra-
vclli con licenze di importa­
zione fittizie: gli agenti di 
cambio, dal canto loro, han­
no potuto operare per lungo 

Ciurleo (prima ancora che 
i documenti gli vengano mo­
strati): « Non desidero pro­
cedere al riconoscimento del­
l'incartamento ». 

L'incartamento in questio­
ne è costituito da un fascicolo 
intitolato: « Atti relativi alla 
denuncia presentata dall'av­
vocato dello Stato Cesare A-
rias » e contiene un prò me­
moria scritto in pr ima pc r -
sona e attribuito al Ciurleo 
ma non firmato e le copie di 
documenti vari, tra cui di-
verse copie di lettere indi­
rizzate al Ciurleo presumibi l ­
mente da RauelU, da Lanella 
e dagli avvocati Colonna e 
Bagli, ma non firmate. Il 
Presidente Mosillo ne dà let­
tura. nonostante il rifiuto 
dell'imputato « riconoscerlo. 

Nel pro-memoria, datato 
dicembre 1949. si dice in so­
stanza che Aldo Ravelli, di­
venuto da semplice, fattorino 

LA CORTE COSTITUZIONALE IN PARLAMENTO 

PSDI e PRI eleggeranno 
un giudice monarchico? 

I clericali avrebbero deciso di escludere il candi­
dato comunista - Forse nuovo rinvio della votazione 

In vista della r ipresa de l ­
l 'att ività par lamenta r^ fissa­
ta per dopodomani , il pres i ­
dente Sceiba ha ieri avuto un 
lungo abboccamento con gli 
ni!. Ceselli e Moro, capi dei 
gruppi democrist iani del Se ­
na to e della Camera , e con 
l 'on. Spa ta ro . vice segretario 
della D.C. 

Oggetto tlel colloquio sono 
state l 'abrogazione della legge 
truffa e le t torale , che andrà in 
discussione venerdì alla Ca­
mera . e la elezione dei c inque 
giudici della Corte costituzio­
nale. fissata nuovamente per 
1*8 a Monteci torio. 

Secondo q u a n t o si a p p r e n ­
de, i qua t t ro dir igenti c le r i ­
cali avrebbero confermato la 
intenzione di escludere dalla 
Corte il candidato comunista 
per sostituirlo con una c rea ­
tura dei monareo-faseist i . In 
tal modo. 1 democrist iani in­
tenderebbero assicurare due 
giudici al propr io part i to , uno 
ai par t i t i minor i , u m al l 'op­
posizione di sinistra (PSI ) e 
uno all 'opposizione di destra 

so che dovesse misurare tir- ( P N M ) . 
P a r e che i socialdemocrati­ca se t te o otto cent imetr i più 

di me. Ricordo infine che era 
di corporatura robusta *• 

Il Montagna, come si ricor­
derà ammise al cospetto di 
Sigurani che l'inseguimento 
da parte della Caglio, quel 
giorno, ebbe luogo, ma so­
stenne che la signora che se­
deva al suo fianco al volan­
te, non era la Montesi. ma 
una donna piuttosto matura. 

«Si tratta di una signora co­
niugata — eoli disse — con 
la qua le sono stato fidanzato 
prima che si sposasse. Ciò è 
a conoscenza di suo marito. 
Con lei ho avuto una relazio­
ne. Al fine di evitare la sua 
rovina e di compromettere me 
stesso non infendo per ora 
farne i l n o m e »•. 

Il procuratore Sigurani. dal 
suo canto, non insistette per 
conoscere il nome della mi­
steriosa signora, e si intuisce 
che ieri il dottor Sepe debba 
aver costretto il « marchese * 
a cantare. 

Nella mattinata Sepe ave­
va nuovamente interrogato 
Thea Gamaroli, la donna che 
dichiarò alla rivista « Attua­

ci sa rebbero d 'accordo 
Ci sembra p r e m a t u r o p ren­

dere sul serio l ' informazione 
per quan to r iguarda l 'esclu­
sione del candida to comuni ­
sta. Come è noto, i cinque 
giudici debbono essere eletti 
con 1 t re quint i dei voti dei 
deputa t i e dei senator i r i un i ­
ti in seduta comune . I cand i ­
dati de e quell i dei par t i t i 
minor i , del PSI e del PNM 
dovrebbero perciò essere e le t ­
ti coi voti di tu t t i i gruppi 
esclusi quelli comunista e so­
cial ista; in tal modo. Io schie­
r a m e n t o di cen t ro-des t ra con­
te rebbe su u n a maggioranza 
di qua t t r o vot i , maggioranza 
mol to r i s t re t ta , come si vede. 
che pot rebbe ven i re a manca ­
re per una infinità di rag io­
ni . Non cred iamo, infat t i , che 
vi sia qua lcuno disposto a 
credere che i socialisti d iano 
il loro voto pe r la elezione di 
un giudice cost i tuzionale d e ­
signato da un se t tore che, pe r 
lo stesso nome che por ta , è 
anticost i tuzionale. 

te che i par t i t i minori avreb­
bero un solo candidato e non 
si prevede che due dei tre ce­
dano con eccessiva facilità a 
favore del l 'a l t ro . 

Ancora una volta, dunque, 
l 'elezione dei c inque giudici 
dovrà essere r invia ta . Salvo 
— come abbiamo già detto — 
che i socialdemocratici e i 
repubblicani blocchino com­
patti e votino per il giudice 
monarco-fascista. 

Per quel che r iguarda gli 
sviluppi della quest ione ba l ­
canica e il viaggio di Ti to in 
Grecia è da porre il colloquio 
che Sceiba ha avuto ieri con 
il nostro ambasciatore ad A-
tenc Castro Caruso, il quale 
presenterà oggi le sue creden­
ziali a re Paolo, poche ore 
prima del l ' a r r ivo del m a r e ­
sciallo Tito. 

Oggi si celebra 
la Giornata dell'infanzia 

Le iniziative dell'Associazione pionieri italiani e dell'UDI 

Oggi in tutta Italia verrà ce­
lebrata la Giornata internazio­
nale dell'Infanzia. Manifestazio­
ni e riunioni organizzate dal­
l'Unione Donne Italiane e la 
Associazione Pionieri Italiani, 
si terranno :n numerose città 
e paesi. 

Su iniziativa iella CGIL, del­
l'UDI, delI 'API, della Lega del­
le Cooperative e del PCI, del 
PSI, della Federazione giova­
nile comunista italiana e del 
Comitato giovanile del Partito 
socialista italiano, verrà indet­
ta, nel quadro delle manife­
stazioni, una « Settimana na­
zionale per l'organizzazione e 
l'educazione dei giovanissimi » 

Scopo di questa importante 
iniziative è di dare ufficialmen­
te inizio alle attività, alle ma­
nifestazioni estive che verranno 
prese in favore dell'infanzia 
nonché di suscitare un più va­
sto interessamento da par te del­
le famiglie e dei lavoratori ita-

E ' inoltre da tener p resen- Usni alle attività ricreative, 

vrebbero dovuto garantire la 
sicurezza economica all'este­
ro dei maggiori nomi della 
finanza italiana ». 

Tra le copie di lettere in­
dirizzate al Ciurleo e acclu­
se ul fascicolo, particolare in­
teresse hanno quelle attribui­
te al Ravelli. che vanno dal 
marzo 1950 al marzo 1952 e si 
riferiscono agli affari inter­
corsi tra i due e agli scresi 
sopraggiunti allorché le cose 
cominciarono a mettersi mu­
le. In particolare, esse allu­
dono allo strano comporta­
mento del Ciurleo. che avreb­
be cominciato a far d ichiara­
zioni compromettenti per il 
Rauclli . il Lanel la e i coto­
nieri , «ella speranza di sca­
gionarsi o, forse, con altri fi 
ni meno confessabili. Ad un 
certo momento, il Ravelli a-
vrebbe interrotto la corri­
spondenza e al Ciurleo avreb­
be scritto soltanto il suo le­
gale, avv. Bagli. Esistono, in­
fatti, le copie di alcune let­
tere indirizzate all'imputato e 
at t r ibui te all'avv. Bagli, nelle 
quali figurano diverse frasi 
assai significative del gene­
re della seguente: « Sono r iu ­
scito ad ottenere per lei dai 
miei clienti lire frecentoetn-
quantamila. La cifra da lei 
richiesta è esagerata. Posso 
però, garantirle un quid men­
sile, purché sia disposto a ra­
gionare. Soprattutto non par­
li e smetta dì andare a pian­
gere dal conte Armenise ;>. 

I n un'altra lettera il Ciur 
leo veniva ammoni to a met 
terc da parte minacce e in 
suiti contro agli amici di Mi­
lano » e ad avere fiducia, per­
chè si sarebbe cercato di met­
tere d'accordo i «loro interessi 
con ì suoi ». D'altra parte — 
si scriveva ancora al Ciurlec 
— se anche lei dimostrasse 
die i dollari sono finiti nelle 
mani di Arecca, Brusadelli e 
Riva, lei non sarebbe scar i­
cato delle sue responsabilità 
Perciò stia calmo e non fac­
cia nomi. L'autorità o iudir ia-
ria. del resto, non ha metso 
le mani su quanto desiderava 
Ma se lei insiste nei suoi vele­
nosi prò memoria la inch»o 
deremo alle sue responsabi­
lità non solo valutarie e met­
teremo alla luce i suoi bur­
rascosi precedenti ». 

Il Tribunale ha poi dato 
lettura di uno strano questio­
nario e delle risposte ad t w o 
allegate. che l'avv. Lemme as 
serisce costituire gli « un­
dici punti di Ciurleo ». Da 
questo documento risulterc') 
be che il gruppo Brusadelli-
Riva agiva sotto il nome di 
una fittizia società americano 
e che si rivolgeva agli agevi 
di cambio Lanella e Ravelli 
per ottenere fatture intesta­
te a ditte americane i n s i s t e n ­
ti ; che le banche, a fine di lu­
cro. avrebbero agito in col­
laborazione con gli t-vaxori 
valutari e che. l'avv. Bagli a 
rrebbe inriato delle disposi­
zioni precise al Ciurleo. per 

ichè fossero scagionati Ravvili 
sportive e culturali dell'Asso- e Lancila 
ciazione Pionieri e di tutti u L'imputato è stato quindi 

vocatura pe r ottenere io sbloc­
co di un conto dì 273 viUa 
dollari intestato al suo noa>e 
Egli si impegnava a risarcire 
l'amministrazione dello Stato 
e ad importare con il resto 
della somma merci utili per la 
economia nazionale. Il co­
mandante Dolfi Finocchi a-
vrebbe appoggiato tale pio-
posta anche presso il ministre 
La Malfa. Le trattative con 
l'avv. Arias, rappresenzante 
l'avvocatura dello Stato du­
rarono quattro mesi, ma non 
giunsero a buon fine. Secon­
do il memoriale, infatti, lo 
avv. Arias avrebbe fatto una 
controproposta: il Ciurleo do­
veva prestarsi a fornire al­
l'avvocatura dello Stato tutti 
i documenti in suo pnr.scsw 
facendo i nomi delle persone 
coinvolte nel traffico deila va­
luta e. in compenso, avrebbe 
ricevuto la somma di cin­
quanta milioni. L'avv. J a n -
none e il comandante Dolfi 
Finocchi, però, respinsero ta­
le offerta, prima ancora di 
informarne l'imputato. 

tempo indisturbati, perchè e-
rano agevolati da un alto 
funzionario dell'Ufficio cam­
bi. non identificato. Le pro­
tezioni di cui godevano era­
no tali che quando fu scoper­
ta una e rosione valutaria a 
carico della ditta Tergeste, nel 
febbraio 1950. e il Ra te i l i ci 
fu coinvolto, riuscì ad otte­
nere che si credesse ad una 
omonimia e fu in tal modo 
scagionato. 

« Mi recai a Milano insie­
me a Di Negro — si legge poi 
nel memoriale — iieU'ii//icio 
di Lanella e di Ravelli per or­
ganizzare su vasta scala gran­
di evasioni valutarie, in mas­
sima parie realizzate, che a-

ragazzi. 
Il Comitato direttivo della 

UDÌ, dal canto suo. ir. un ap­
pello indirizzato a tutte le 
mamme italiane, ha ricordato 
che la Giornata dell'Infanzia ri­
chiama tutti al dovere, oggi più 
imperioso che ma:, di operare 
per la difesa della vita e del­
l'avvenire di tutti i bambini 
del nostro Paese e di ogni 
Paese. 

Il ricevimento al Quirinale 
per la feita&llalRepubblica 

Nel quadro delle ce lebra­
zioni della festa della R e p u b ­
blica si è svolto ieri pomer ig ­
gio al Quir inale un r icevi­
mento al corpo diplomatico 
accreditato presso lo Sta to 
italiano. 

sottoposto ad un fuoco ni j i lo 
di domande da parte 'del P-M 
e del Presidente del T r ibuna­
le e. in/ine. ha acconsentito 
ad assumersi la parziale pa­
ternità di un secondo memo­
riale. redatto in collaborazio­
ne con Vavr. Jannone e il co­
mandante partigiano repub­
blicano Gustavo Delfi Finoc­
chi e inviato all'avvocato del­
lo Stato Scoca; ma che Scoca 
nega di a r e r mai ricevuto. 
Comunque, sì è data lettura 
del documento, una copia del 
quale è in possesso dell'avv. 
Lemme, che l'ha esibita ai 
giudici. 

Nel documento si parla di 
trattative intercorse tra il 
Ciurleo, che era rappresen­
tato da l l ' a ro . Jannonc e dal 
Dolfi Finocchi, e l'avvocatura 
dello Stato. L'imputato aveva 
presentato una istanza a l l ' u r ­

ie loro alleanze prova chespet tano le seguenti presta­
tasi, come i loro colleghi 
industr ial i , non s tanno condu­
cendo contro i lavoratori una 
lotta economica, ma una lotta 
squis i tamente politica. 

Ma non si limita alla Valle 
Padana il fermento che agita 
le campagne i tal iane. Gli s tes ­
si braccianti sono in lot ta per 
il r innovo dei cont ra t t i nel 
Caser tano e in diverse zone 
del sud, mentre è imminente 
un'azione sindacale naziona­
le per l 'at tuazione delle leg­
gi sull 'assistenza sociale. I 
mezzadri e i coloni del centro-
nord hanno tenuto domenica 
numerosi e affollatissimi co­
mizi per la chiusura dei conti 
colonici e per la legge sulla 
riforma dei contratt i agrar i , 

Anche i comizi e le assem­
blee di coltivatori 'diretti che 
hanno carat ter izzato domeni ­
ca la " giornata del conta­
dino » sono riusciti imponenti 
ovunque. Nel corso delle m a ­
nifestazioni sono s tat i sa lu ta­
ti con entusiasmo i successi 
conseguiti mercè la lotta un i ­
taria nelle campagne e mercè 
l'azione tenace dei deputat i 
di s inis t ia nella discussione 
sull 'assistenza ai coltivatori 
diret t i . E' s tato messo in r i ­
lievo come non solo sia stato 
ot tenuto il r iconoscimento del 
principio del contr ibuto s ta ­
tale, ma siamo s ta te accolte 
sostanzialmente, nei pr imi tre 
utticoli di legge finora a p ­
provati , le principali p ropo­
ste contenute nel progetto 
Longo-Per t in i . 

Secondo gli articoli appro­
vat i è s ta to infatti r iconosciu­
to il dir i t to all 'assistenza, co­
me dice l 'art . 1 <- Per i pro­
prietari affittuari, enfìeuti, 
usufruttuari che direttamente 
o abitualmente si dedicano 
alla manuale coltivazione dei 
fondi o all'allevamento e al 
governo del bestiame, nonché 
per gli appartenenti ai rispet­
tivi nuclei familiari, che la­
vorano abitualmente nei fon­
di o che siano conviventi o 
a carico, semprechè la com­
plessiva forza lavorativa del 
nucleo familiare costituisca 
almeno la metà di quella oc­
corrente per le normali ne­
cessità del fondo e per l'al­
levamento e il governo del 
best iame -. La proposta Bo-
nomi, diceva invece: " ... sem­
prechè la complessiva forza 
lat 'oro del nucleo /ami l ia re 
costituisca almeno quattro 
quinti di quella occorrente 
per le normali necessità del ­
le coltivazioni del fondo e 
per l'allevamento e il gover­
no del bestiame », cioè esclu­
deva dall 'assistenza ol tre mez­
zo milione di coltivatori d i ­
rett i e loro familiari . 

Nell 'art . 3 è stato r icono­
sciuto che " Ai coltivatori di­
retti e ai loro familiari rien­
tranti nell'assicurazione ob­
bligatoria di cui all'art. 1 

zioni; a) assistenza sani tar ia 
generica a domicilio e in am­
bulatorio; b) assistenza ospe­
daliera; e) assistenza sanita­
ria specialistica, diagnostica 
e cura t iva ; d) assistenza oste­
trica •>. Ma la proposta B o -
nomi diceva tes tua lmente : 
« Ai colt ivatori diret t i rien­
tranti nell'assicurazione ob­
bligatoria di cui all'art. 1 e 
loro familiari spettano, in 
quanto ne sia riscontrata la 
necessità, il ricovero e le cu­
re ospedaliere ». La differen­
za è evidente. 

E' s ta to infine saluta to con 
soddisfazione come un nuovo 
successo il fatto che i d e p u ­
tat i democrist iani , sotto la 
pressione dei contadini , a b ­
biano dovuto pra t icamente 
get tare a m a r e il vecchio 
progetto Bonomi e p resen ta ­
re un nuovo progetto Repos­
si, composto di 29 articoli , 
il quale prevede la gestione 
dell 'assistenza da pa r t e di 
un sis tema di mutue comu­
nali e provinciali , federate 
su scala nazionale e re t te da 

organi eletti dai contadini , 
invece del carrozzone b t n o -
cratico re t to da funzionati 
nominat i dall 'alto, <Jhe a v r e b ­
be dovuto essere, nelle mi i e 
dei bonomiani, un nuovo 
s t rumento di r icat to e di 
pressione s u i contadini . 
Gli oratori dell 'Associazione 
Colt ivatori d i re t t i ade ren te 
alla Confederterra hanno a n ­
nunciato che il proget to di 
legge potrà essere r a p i d a ­
mente approvato se i depu­
tat i d e . — i quali in sede tii 
Commissione si sono dichia­
rat i contrar i alla gestione 
INAM che avrebbe dato vi 
contadini l 'assistenza più r a ­
p idamente e a minor costo — 
accoglieranno senza ostruzio­
nismi gli emendament i ten­
denti a r endere ve ramente 
democrat ico il nuovo istituiti. 

Nelle manifestazioni sono 
stati inoltre ridicolizzati ci! 
sforzi polemici dei bonomia­
ni i quali , con rapida giravol­
ta. van tano ora come un loro 
successo la sconfitta delle lo­
ro stesse tesi iniziali, 

Vittoria operaia 
dopo 3 settimane di sciopero 

alla "Superga,, di Torino 
Prosegue lo sciopero alla Marzotto di Valdagno 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 31 (R.L.) . — I la ­
voratori torinesi hanno con­
quistato oggi un grande s u c ­
cesso nella d u r a lotta che e s ­
si. alla testa di tutt i i l a v o t a -
tori piemontesi , s tanno con­
ducendo per ot tenere acconti 
sui futuri migl ioramenti s a l a ­
riali. Una grande fabbrica t o ­
rinese, la Superga, era in q u e ­
sti giorni nella tr incea più a-
vanzata della lotta. Lo scio­
pero alla Superga infatti, d u ­
rava ormai da t re se t t imane 
contro la posizione assoluta­
mente negat iva della d i r e ­
zione. 

S tamane lo sciopero del la 
Superga è terminato , ed è t e r ­
minato perchè da par te p a ­
dronale si è fat to sapere ai d i ­
rigenti sindacali , t r ami te il 
prefetto, di essere finalmente 
disposti a t r a t t a re sulla base 
della concessione di un a c ­
conto sui migl ioramenti sa la ­
rial i ; solo l 'enti tà dell 'acconto 
r imaneva ormai da definire, e 
già la direzione offriva una 
cifra assai prossima alla r i ­
chiesta della C. I. 

Vittoria, dunque! I l avora ­
tori della Superga con la loro 
tenacia, con la loro compat -

Il presidente della Fiera di Padowa 
chiede scambi economici con l'Est 

Interessante discorso delToii. Saggia alla manifestazione d'apertura 
Proposte per la creazione cii Camere eli commercio miste con l'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PADOVA. 31. — 11 tema 
generale dominante , della 
XXXII Fiera di Padova, che 
ha iniziato felicemente le sue 
giornate da sabato scorso è 
diventato rsenza alcun d u b ­
bio quel lo della intensifica­
zione dello sviluppo degli 
scambi economici e commer­
ciali con l 'Unione Sovietica 
ed i paesi a Nuova democra­
zia. Se n 'è avuta una ul ter io­
re conferma anche s tamane 
quando, in occasione della v i ­
sita del Precidente del Sena ­
to on. Merzagora, l*on. Sag -
gin, presidente dell 'Ente fie­
ra, ha pronunciato il suo d i -
scor.-o ufficiale, par t icolar ­
mente at teso dopo che sabato, 
duran te la cerimonia inaugu­
rale . ne aveva annuncia to il 
rinvio per l 'assenza di un 
rappresentan te del governo. 

Saggin ha parlato con chia­
rezza affrontando di petto i 
problemi: ha chiesto l ' in te­
ressamento di Merzagora per 
giungere ad una rapida r e ­
golamentazione fieristica, alio 
scopo di arg inare l 'autentica 
inflazione delle fiere che m i ­
naccia di por tare ad una d i ­
spersione delle forze e ad u n 
grave danneggiamento delle 
manifestazioni tradizionali e 
r ispondent i ad effettivi in te ­
ressi. Anche sulla par tec ipa­
zione di esponent i governa t i ­
vi a de t e rmina te manifesta­
zioni anziché ad al t re , Saggin 
ha avu to u n accenno pole­
mico invi tando i ministr i a 
non par tec ipare più ad a l ­
cuna manifestazione perchè 
le fiere t raggano un ores t i -
gio solo dai loro effettivi m e ­
rit i . 

Ma :a par te di maggior in­
teresse politico ed economico 
del discorso è stata quella 
nella qua l e l 'on. Saggin ha 
r icordato come la Fiera di 
Padova sia nata nel lontano 
1919 pe r gli scambi con l 'Eu­
ropa cent ro-or ienta le . 

«•Barriere politiche oggi esi­
stenti — ha soggiunto — non 
ci h a n n o consenti to sinora d i 
to rnare ad esplicare quella 
funzione. Ques t ' anno abb ia ­
mo la soddisfazione d i vede­
re presen t ì qua t t ro di quel le 
nazioni che ancora insist iamo 
a ch iamare di o l t re cortina ». 
La nostra intenzione è quella 

di to rnare alla pr imit iva n a ­
tura della fiera, di fare della 
nostra cit tà un cent ro di a t ­
tività economica con tut t i i 
paesi d 'Europa . Dagli scambi 
economici crediamo che M 
possa a r r iva re anche ;>gli 
scambi ciì cara t te re politico, 
a quel contat to ed a quella 
comprensione che nasce dalla 
aspirazione di t ranquil l i tà j 
che è propria di ogni l.utii-
glia i tal iana, per la salvezza 
e la pace della nos t ra Italia. 

Al discorso dell 'on. Saggin 
ha risposto il presidente Mer ­
zagora con parole di alt issi­
mo compiacimento 

Indiscrezioni da fonti au to ­
revolissime ci consentono di 
riferire come a Padova si vo ­
glia rap idamente g iun^e .e — 
per porre s tabi lmente a f rut­
to quan to si è potuto real iz­
zare con la fiera — alla c rea­
zione dì camere di commer­
cio miste con l 'Unione Sovie ­
tica e con gli a l t r i paesi a 
Nuova democrazia. E' davvero 
questa una strada positiva 

che -=i schiuderebbe dinanzi 
alla nostra città e a tu t t a la 
economia veneta . Le m o r t i ­
ficanti limitazioni che ; :no ra 
sono s ta te poste al c o m m e r ­
cio con i paesi dell'est E u r o ­
pa costituiscono infatti u n o 
dei motivi fondamentali del la 
a t tuale crisi. 

M. P. 

Nuova sc iagura 
a l l o S C I d i C o r n i g l ì a n o 

GENOVA. 31. — Un nuovo 
orrendo me.dente si e verifica­
to allo SCI di Corniglìano: vi 
ha perso tutte e due le gambe 
un giovane operaio di Bolza-
neto. .! trentaduenne Angelo 
Barabino. La nuova sciagura 
nella - fabbrica maledetta » ha 
provocato profonda impressio­
ne fra le maestranze dello SCI 
e nella popolazione genovese 
fra cui non s; è .r^penta l'eco 
delle sciagure mortali, dei 
crolli, delle esplosioni, degli 
incidenti gravi o p.ù leggeri. 
'.a cui frequenza non accenna 
a dim:r.u:rc. 

Le elezioni amministrative 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

precedenza amminis t ra to da l ­
la DC. 

A Luogosano (Avel l ino) : la 
DC è riuscita a man tene re il 
comune con 29 voti d i scarto 
su una lista di indipendenti 
locali. Rispetto al 7 giugno 
la DC h a perduto ol t re 200 
voti . 

A iUelccano (Benevento) : 
nel capoluogo: lista della 
T romba (sinistre) 336 voti; 
lista del Toro ( indipendent i ) 
210 vot i ; lista della Vanga 
(de. e monarchici) 628 voti : 
PLI 408 voti . Nella frazione 
di Dugenta : lista della T r o m ­
ba 162 vot i ; DC 432 voti : l i ­
sta delle Spighe ( P L I e m o ­
narchic i ) 398 voti . 

Nelle altre regioni 

A Monterubbiano (Ascoli) : 
DC 1461 vot i ; s inistre 673 v o ­
t i . Il 7 giugno si e r ano avut i 
i seguenti r isul ta t i : DC 1136 
vot i ; s inistre 702 vot i ; a l t re 
I u t e governat ive e del le d e ­
s t re 757 voti . Il comune era 
già amminis t ra to dalla DC. 

A Castellaneta (Ta ran to ) : 
PCI 2630 voti ; PSI 697; t o t a ­
le sinistre voti 3327; DC 2018 
voti: MSI 436; colt ivatori d i ­
ret t i bonomiani 608; l ista a s ­
segnatar i 329; to ta le sch ie ra ­
ment i di cent ro-des t ra a p p a ­
ren ta t i 3391 voti . Lista del 
Ponte 315 voti . Il 7 g iugno 
si e r ano avut i i seguent i r i ­
sul ta t i : PCI 2697 vot i ; P S I 
218 vot i ; indipendenti 7 vo t i ; 
DC 2549 vot i ; PNM 421 vot i ; 
MSI 498 voti . Complessiva­
mente le s in is t re hanno g u a ­
dagnato 398 voti , men t re lo 
schieramento di c e n t r o - d e ­
stra ha perduto 568 vot i . I l 
comune e ra già ammin i s t r a ­
to dal la DC. insieme ad e l e ­
ment i d i des t ra . 

A Semestano (Sassar i ) : DC 
193 voti ; s inis t re 189 vot i . 

A Torpé (Nuoro ) : DC 457 della provincia. 
voti ; MSI 443 voti; s in is t re 
60 voti. 

A Lotzorai (Nuoro) : lista 
Pace e Concordia (di s in is t ra ) 
256 vot i ; lista appoggiata d a l ­
la D.C. 153 voti . II 7 giugno 
le sinistre avevano raccolto 
128 voti . 

tezza ( tut ta la lotta è stata 
un i ta r ia ) con il loio spirito di 
sacrificio, hanno sfondato. 
S t amane si è svolta una g r a n ­
diosa assemblea in cui hanno 
parlato ai lavorator i della S u ­
perga il compagno Cunioli , se ­
gretar io provinciale torinese 
della FILÒ, e la compagna on. 
Ravera . Successivamente i l a ­
voratori della Superga . in 
grandioso corteo ed al canto 
degli inni prole tar i , hanno 
nuovamente varcato i cancel ­
li della fabbrica. 

Grossi scioperi si sono in­
tanto avuti in a l t re officine. 

Fuor i Torino, scioperi per 
miglioramenti salariali si so­
no avuti all ' ILVA di Novi L i ­
gure. alla AMA e alla Orsi cii 
Tor tona. 

Alla Cogne di Aosta l ' ag i ta ­
zione pe r la difesa della C. I. 
e i migl iorament i salariali 
continua. 

Le altre lotte 
Cont inuano in tu t ta Itali.» 

le lotte per i migl iorament i 
salariali e contro j l icenzia­
ment i . F ra queste ul t ime la 
più impor tan te è quel la di 
Valdagno dove 8000 l avora ­
tori Sono in lotta ormai da H 
giorni per respingere i 133 
licenziamenti decisi da M a r ­
zotto. 

Ieri , la seconda set t imana 
di sciopero negli s t ab i l imen­
ti Marzotto, si è iniziata 
t r ionfalmente per i l avora to ­
ri : l 'astensione è s ta ta totale, 
non u n solo operaio ha v a r ­
cato i cancelli del le fabbriche 

Marzot to aveva fatto af­
fliggere un manifesto nel 
quale promet teva u n a m a n ­
ciata di soldi a chi avesse 
chiesto il l icenziamento t r a t ­
tando d i r e t t amen te con lui, 
al di sopra delle organizza­
zioni sindacali . La risposta 
degli operai è s ta ta esemplal i ; 
e in una dichiarazione comu­
ne le t re organizzazioni s in­
dacali . dopo ave r l iquidato il 
manifesto di Marzot to , h a n ­
no r iaffermato la loro v o ­
lontà (che è poi quel la dei 
lavoratori) d i cont inuare lo 
sciopero. 

La segreteria nazionale de l ­
la F IOT, preso in esame l 'an­
damen to delle lotte nelle a -
ziende tessili ha inviato un 
saluto e un plauso a tu t te le 
lavoratr ici e a tu t t i i l avora ­
tori in lotta e par t i co la rmente 
agli ot tomila lavorator i degli 
s tabi l imenti Marzot to di M a ­
glio e di Valdagno pe r la lot­
ta che s tanno conducendo 

Sono stati presi in esame 
i r isul tat i del le r iunioni t e ­
nu te nei giorni scorsi ali . . 
presenza di u n m e m b r o de l ­
la segreter ia nazionale dell.; 
F IOT per le Commissioni I n ­
terne dei gruppi d i grosse o-
ziende tessili allo scopo di in ­
tensificare la lotta p e r o t t ene ­
re gli aument i salariali e il 
r innovo del cont ra t to di lr.-
voro. 

Ment re j tessili p r e a n n u n -
ciano l ' intensificazione della 
lotta, gli scioperi pe r gli a u ­
menti salariali , nel le a l t r e c a -

jP rie* n o n s o n o ra l lentat i 
A Milano domenica h a n n o 

scioperato per 24 ore i d i p e n ­
denti delle Fer rovie Nord p a ­
ralizzando comple tamente i 
servizi. Ier i , dopo i numeros i 
scioperi aziendali d i s a b a t i . 
sono scesi in sciopero pe r 24 
ore i s iderurgici del le fab­
briche comprese nel la zona 
Sempione. 

Nel Veneto sono stat i ef­
fettuati scioperi in numeroso 
fabbriche. Nella provincia di 
Venezia ferve la preparazione 
dello sciopero genera le p r o ­
c lamato per venerd ì . 

A F e r r a r a oggi scioperano 
i tessili, nelle fabbriche e no: 
magazzini. Venerdì per 48 ore 
gli edil i . 

A Catanzaro da ieri m a t t i ­
na è in at to lo sciopero di 4R 
ore degli edili di 4 comun. 

Ieri nel le aziende me ta l lu r ­
giche d i Pa le rmo si sono a v u ­
te sospensioni d i va r i a d u r a ­
ta e per tu t ta la g iornata h a n ­
no incrociato le braccia i l a ­
vorator i delle aziende dei m a ­
nufatt i di cemento e delle ce -
menter ie . 


